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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 108             del   28-10-2019

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciannove del giorno  ventotto del mese di ottobre alle ore 19:15 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	A
	BIANCO MARIA
	A

	CANGEMI MASSIMO
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	A

	AMARI MIMMA
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	MAGGIO NOEMI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   5.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

VARVARO ANNA MARIA

CRINELLI FRANCESCO

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione 

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Iniziamo con le interrogazioni, che è il punto dedicato questa sera al Consiglio Comunale. Chi mi chiede la parola? Consigliere Crinelli, prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. Buonasera a tutti quanti. La mia prima interrogazione riguarda alcune problematiche di sicurezza stradale, che mi sono state presentate da alcuni cittadini. In particolare ne vorrei evidenziare due, per capire effettivamente se l’amministrazione abbia intenzione di provvedere in tal senso. Allora, la prima riguarda il funzionamento difettoso del semaforo in prossimità del cimitero. Mi è stato riferito e sono andato io oggi stesso, e mi sono accertato della cosa, che alcune lampade del semaforo funzionano male. Quindi, praticamente, ad esempio provenendo da alcuni sensi di marcia non c’è la luce di colore giallo. Questa cosa è molto pericolosa per la circolazione, perché mentre qualche cittadino partannese ha già preso le misure al problema, per chi viene da fuori paese questa cosa risulta al quanto antipatica, perché a un certo punto il semaforo sembra spento, quindi ci sono stati già alcuni, quasi incidente. Un’altra problematica riguarda dei dossi che si trovano o si dovrebbero trovare in via Benedetto Croce, strada che è molto trafficata da auto che purtroppo vanno anche ad alta velocità. Lì ci sono dei dossi danneggiati. Tra l’altro, anche nelle sedute precedenti il collega Lo Piano aveva fatto, diciamo, identica segnalazione per via Gramsci. Quindi, volevo capire se su tutte queste problematiche c’era in animo di intervenire e in che senso. Grazie.   

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Crinelli. La parola al Vicesindaco.

VICESINDACO – Grazie, Consigliere Crinelli, Presidente, Consiglieri. C’è di più per quanto riguarda il semaforo diciamo della zona cimitero, che se scendiamo dalla via Selinunte, il semaforo, quello sulla sinistra, che c’era prima danneggiato da un’autovettura che è andata a sbattere contro il palo, per una questione di sicurezza si è preferito toglierlo completamente. Sì, siamo a conoscenza e stiamo cercando di provvedere, diciamo abbiamo pure perso un po’ di tempo. Abbiamo verificare che effettivamente… Cioè, questo problema della luce gialla per chi proviene la via… Qual è questa? La via…  

Fuori microfono  

VICESINDACO – È verificato, appunto, che manca l’altra parte del semaforo. Provvederemo nel più breve tempo possibile. Già domani mattina cercheremo di spingere ancora per accelerare l’intervento, perché effettivamente diventa molto pericoloso. Per quanto riguarda i dossi di via Benedetto Croce, è stato fatto un acquisto da parte del Comandante della Polizia municipale, allora Dottoressa Nastasi, i dossi sono presso l’ufficio tecnico. La via Benedetto Croce è una via che c’è stata segnalata da diversi Consiglieri Comunali, da diversi cittadini. Effettivamente, io stesso una sera trovandomi in un noto ristorante della via Benedetto Croce, mi sono accorto che effettivamente le macchine… diciamo che percorrono quella strada in maniera molto, ma molto veloce. Per cui cercheremo di installarli, perché già sono in possesso del Comune. Verificheremo insieme alla Polizia municipale quali sono le criticità. Non c’è solo la via Benedetto Croce, ma ce ne sono diversi. I dossi sono già presso il magazzino, presso il… Come si chiama… gli uffici del mattatoio. E quindi insieme alla Polizia municipale stabiliremo, anche verso le segnalazioni che arriveranno dal Consiglio Comunale da diversi cittadini, stabiliremo dove installarli. Certamente la via Benedetto Croce è una di quelle strade che sarà più sotto attenzione da parte dell’amministrazione, da chi deve poi decidere dove installarli. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Crinelli, per la replica.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì. Sul semaforo un’osservazione mia di carattere personale, che non so quanto possa essere utile. Piuttosto che averlo… Funzionando in maniera incompleta, probabilmente sarebbe meglio spegnerlo del tutto nell’attesa, proprio perché questo equivoco di lampade che si accendono e spengono è molto pericoloso a mio giudizio. Sul discorso dei dossi invece apprendo con piacere il fatto che i dossi ci siano e che debbano semplicemente essere montati. Semmai quello che mi lascia perplesso è la tempistica nell’accogliere anche in un certo senso le istanze dei cittadini, perché mi risulta che ci siano anche delle raccolte firme, in particolare su quei dossi di via Benedetto Croce. E io sono stesso sono stato contattato più volte da persone residenti nei dintorni, che lamentano che a fronte di incidenti anche abbastanza gravi che si sono verificati nei mesi scorsi e negli anni scorsi in quel tratto di strada, diciamo c’è un ritardo che questi cittadini stessi percepiscono come un ritardo oggettivamente problematico per l’intera cittadinanza. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Crinelli. È entrato in Aula il Consigliere Giannone. Entra il Sindaco in questo momento. Altre interrogazioni? Chi mi chiede la parola? Consigliere Campisi, prego.  

CONSIGLIERE CAMPISI – Buonasera a tutti. Niente, la mia più che un’interrogazione è diciamo quasi una sollecitazione. A intervenire sul Viale d’Italia, che è una strada centrale come sappiamo tutti, e diciamo che è in una situazione veramente disastrosa riguardo sia l’illuminazione, ma anche riguardo alla situazione delle caditoie. Le caditoie penso che siano anche una conseguenza di tutto questo fogliame che cade e che secondo me bisognerebbe intanto fare una potatura. Non so se siamo nei tempi opportuni o meno per fare questo lavoro, ma quanto meno ripulire tutto il fogliame, tutto quello che cade dagli alberi, ed evitare che le caditoie si vanno ad intasare così tanto che diventa poi un fiume nel momento in cui ci sono le piogge. Solo questo. Era più una sollecitazione, capire che cosa l’amministrazione intende fare.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Una raccomandazione.  

CONSIGLIERE CAMPISI – Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Campisi. Sindaco se…  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Può rispondere dando… Rassicurando il Consigliere Campisi.

SINDACO – No no, pensavo fosse una semplice segnalazione. E allora, non c’è dubbio che sulle questioni delle manutenzioni… Cioè, io non vorrei ripetere cose che dico in Consiglio quasi sempre. Mi sono stancato obiettivamente, perché la problematica è sempre la stessa. Non c’è dubbio, però su quella fattispecie in maniera particolare c’è anche altro. Sono state elevate delle diffide e delle multe perché c’è questa bella abitudine o cattiva abitudine da parte di imprese artigiane e edili, di fare dei lavori lasciando il materiale occorrente per questi lavori magari vicino al dosso del marciapiede o sulla strada. Con le piogge, ovviamente, se Lei guarda proprio su Viale d’Italia c’è tutto una serie di terriccio che arriva proprio da queste cose, per cui ovviamente il danno si provoca e si provoca tra l’altro in maniera piuttosto antipatica, oltre alle questioni che Lei ha sollevato, oltre alle questioni di una manutenzione ancora più accurata rispetto a queste cose. La problematica è sempre la stessa. Fortunatamente nei giorni prima della bomba d’acqua l’attività programmata dall’amministrazione, dalla gestione era quella di intervenire su caditoie che sono strategiche rispetto all’eventualità della calamità naturale. È così, perché oggi si presentano le piogge e quindi i danni sulla nostra città sono stati piuttosto limitati a poche cose. Però, ovviamente, 3.758 caditoie, 3.758 caditoie con tre operai la cosa comincia a essere un po’ antipatica. È chiaro che va fatto un piano. Abbiamo finito appena adesso una direzione operativa, e con il geometra (inc.) ha fatto una verifica a parte, perché su questo piano di organizzazione generale dobbiamo rivedere anche sulla scorta di quelle che sono le risultanze di carattere economico e finanziario, su quelle che sono le forze aggiuntive che fortunatamente abbiamo richiesto e, a quanto pare, l’Ente sviluppo agricolo ci darà… Scusate. La Forestale ci darà da qui a breve. Quindi, facciamo una riprogrammazione complessiva generale.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – E allora, Consigliere Campisi, va bene? Soddisfatto, giusto?  

CONSIGLIERE CAMPISI – Soddisfatta? Speriamo che questo problema si cerchi di risolvere, perché effettivamente è una situazione piuttosto incresciosa, perché lì non… Come sappiamo…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CAMPISI – Ci sono tante altre strade, ma quella è una strada nel centro, cioè c’è una strada centrale. È impossibile tenere una strada che proprio collega la piazza centrale in questo modo. Solo questo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ok.  

CONSIGLIERE CAMPISI – Speriamo che ci sia un intervento un po’ più decisivo, ecco.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Campisi. Allora, mi chiede la parola il Consigliere Varvaro, poi il Consigliere Caracci. Prego.  

CONSIGLIERE VARVARO – Grazie, Signor Presidente. La mia più che altro è una segnalazione. Allora, in Piazza Umberto I è stato evidenziato da alcuni che sono là, che abitano diciamo in quella zona, ma anche che…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE VARVARO – Piazza Umberto I.

Fuori microfono   

CONSIGLIERE VARVARO – A Santo… Nicola. Da chi ci abita, ma anche chi si riversa in quella piazza, la poca visibilità nonostante la nuova installazione di illuminazione, diciamo che rimane quasi al buio. C’è un impianto installato che è rimasto al buio, diciamo che forse non è stato messo a norma con la nuova illuminazione. E non so se l’amministrazione ha intenzione di ulteriormente installare altri impianti di illuminazione o rimarrà così.  

SINDACO – Allora, Consigliere Varvaro, io non ci abito ma ci passo costantemente. Come Lei ben sa, faccio consuetudinalmente, in maniera proprio abitudinaria quasi giornalmente un po’ di verifiche di carattere generale. Lei avrà visto, e, anche durante le giornate precedenti, eccezion fatta per quelle due giornate ove le piogge non hanno consentito lavorare sull’elettricità, che c’è un continuo lavoro di risistemazione di tutta la linea elettrica, perché? Perché i danni proprio su questo asso viario, provocati da coloro che vengono ad impiantare le luminarie normalmente, no? Per il Santo Patrono, per altre questioni, sono danni che oggi si rivelano essere più evidenti, proprio perché con questo genere di illuminazione la… Come dire… La scopertura di fili e altre cose, date proprio così, all’arrembaggio a questi signori, ha provocato e provoca un continuo stacco di alcuni momenti della linea. In questi giorni Lei avrà visto che la squadra di manutenzione, soprattutto la ditta che ha l’incarico ancora a realizzare tutto l’impianto di illuminazione pubblica, sta lavorando incessantemente su questi guasti, trovandosene uno ogni tanto e cercando di rimediare ovviamente in tutto il percorso, facendo anche in maniera da creare una condizione di omogeneità rispetto agli interventi. Quello che dice Lei non è legato alla scarsa visibilità perché non bastano gli impianti di illuminazione. È legato dal fatto che quasi metà di quella piazza, che fa parte di una linea diversa, è rimasta al buio per parecchio tempo. Cosa che invece oggi, chiaramente rispetto alle manutenzioni che stanno facendo comincia a non essere più così. Lei sa pure che parallelamente, esattamente nel novembre dell’anno scorso, a quasi un anno, l’amministrazione Comunale con la condivisione della maggioranza del Consiglio Comunale, ha allocato delle somme per riqualificare alcune zone che portano anche un’implementazione diversa da un punto di vista dell’illuminazione. Tra queste c’è Piazza Umberto I. Non appena verranno affidati i lavori e saranno realizzati questi lavori, io presumo che quella piazza sarà molto più sorridente, molto più accogliente, tutelata da un punto di vista della recinzione. Ci sono i lavori di completamento ancora del rifornimento che devono eseguire quelli della ditta. E quindi sarà un problema di prospettiva. Ad oggi quell’abbassamento di luminosità è dovuto a quella scarsa illuminazione, è dovuto a mezzo impianto che non funzionava. Stanno lavorando incessantemente. Dico anche, evitiamo così altre domande. Che su questa tematica, relativamente a quelli che vengono ad alimentare le luminarie ogni qual volta c’è un’attività in questione, noi abbiamo fatto eseguire un regolamento e una direttiva, perché questi lavori a prescindere di chi li vada ad… Come dire, ad ordinare, se così possiamo definire, o ad affidare, se è il Comune, se è la Chiesa, se è la Parrocchia o quant’altro debbono essere eseguiti a perfetta regola d’arte e, previo, la collaborazione o comunque la supervisione di un tecnico dell’ufficio tecnico. Da questo momento in poi su queste cose non si sbaglia. Non si può lasciare a chi che sia notte tempore ad arrampicarsi sulla linea pubblica, fare un tranche, fare un collegamento e attaccare le luminarie, per poi passare, tirare tutto e andarsene via. Questo è in buona sostanza quello che succede.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Consigliere Varvaro.  

CONSIGLIERE VARVARO – …(Microfono spento)…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No, era chiuso. È acceso, okay.

CONSIGLIERE VARVARO – Mi ritengo soddisfatta. Mi fa piacere che l’amministrazione prenda a cuore questa cosa. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Varvaro. Allora, la parola al Consigliere Caracci.  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, Presidente.  

Fuori microfono

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Al microfono.   

CONSIGLIERE CARACCI – Non funziona.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ora sì. 

CONSIGLIERE CARACCI – Sindaco, dopo una segnalazione, dopo una raccomandazione adesso arriva un’interrogazione.  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ci voleva, ci voleva. L’interrogazione ci voleva.    

CONSIGLIERE CARACCI – Anche perché siamo sulle interrogazioni. Giusto, Sindaco? Allora, mi chiedono… Ci sono delle copiose perdite d’acqua in tutto il territorio partannese. Ma che dico? Non lo sto dicendo io, perché la gente tutti i giorni non fa altro che lamentarsi. Un intervento risolutivo, in certi posti addirittura si sono iniziati i lavori e non sono stati mai ultimati, Viale Resistenza e via, dovrebbe essere questa qua, la via San Biagio credo, di fronte la fontana per capirci, dove scoppiano i tombini. Dico, Sindaco, per avere un intervento risolutivo di questa problematica?  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CARACCI – Dovremmo..? 

SINDACO – Posso?  

CONSIGLIERE CARACCI – Sì, prego.  

SINDACO – Per un intervento risolutivo di questa problematica dovremmo avere prima la competenza a farlo, perché ancora non abbiamo la competenza a farlo. E poi ovviamente fare una vera e propria azione di risistemazione di tutta la rete idrica, che chiaramente segue anche un investimento che dobbiamo andare ad apportare in tal senso, per avere qualcosa di organico e risolutivo. Ad oggi non abbiamo ancora la competenza, perché come Lei ben sa, qualche benefattore mio predecessore ha affidato una rete idrica completamente nuova, dei pozzi di sollevamento completamente nuovi, dei pozzi di approvvigionamento completamente nuovi in mano all’EAS, con la contrattazione che ad oggi non ci consente poter riavere o riavere l’uso questo servizio, non fosse altro perché è… Si dovrebbe al Comune di Partanna per avere anticipato rispetto a quelle che sono competenze dell’EAS circa un milione e 600.000 fra canone fognario non riscosso, fra interventi di riparazione e tutta una serie di altre attività. Queste cose sono oggetto di contenzioso. Ma la cosa è diversa. Ad oggi, lo dico per essere chiari, ci sono due problematiche… C’è una problematica di carattere giuridico. Mentre lo Stato dice che l’acqua o il servizio idrico integrato deve essere gestito dalle ATO idriche, ancora vigenti da un punto di vista giuridico e ancora lì presenti. Quindi, l’ATO idrico è per ogni Provincia. La Regione Siciliana con una norma fatta notte tempore da un punto di vista del fabbisogno di bilancio, ha pensato di restituire entro una certa scadenza la rete idrica ai Comuni. Queste due norme sono in contrasto. C’è un ricorso al TAR fatto da tutti i Comuni, perché non sapevamo da che parte prendere. E oggi questa sentenza mi pare che vada in decisione, se non vado errato l’8 di novembre mi pare che è fissata la data. Fino a quando non si risolve la problematica di carattere giuridico e quindi anche della competenza, a che titolo noi interveniamo, se intervenendo facciamo un danno erariale o meno, se non c’è una forte impostazione di un atto amministrativo che tutela tanto il Dirigente che fa il provvedimento, tanto il Sindaco che dà la disposizione. Lei ricordo che non più tardi di paio di mesi fa, l’amministrazione su una segnalazione fatta da… Su varie segnalazioni fatte dall’EAS al Comune. Io lo so che dico non doveva al Comune, chi ci va là in… Cita il Comune. Su una segnalazione messa per iscritto fatta da EAS, avendo valutato quali di queste segnalazioni potevano portare pericolo per la pubblica incolumità, l’amministrazione ha speso circa 20.000 euro per sistemare tempestivamente almeno quello che portavo problemi di carattere e di pericolosità. Ad oggi stiamo cercando, proprio per venire incontro anche alle utenze, anche per una questione di decoro e per una questione anche di buon senso, se mi consente, di intervenire in motu proprio, ma anche quello sarebbe un danno erariale. Mettere gli operai del Comune a servizio per creare momenti di manutenzione alla rete idrica, potrebbe costituire un danno erariale. Però laddove c’è ovviamente, non oggettivamente, un problema di altro genere, anche gli operai stanno cercando di fare il proprio lavoro, avendo noi un idraulico fra l’altro in servizio e gente che ha competenze in tale maniera. Quando operano un intervento, e arrivo, quindi, al suo riferimento. È l’intervento poi scavando si apre e appare per tutta la sua gravità e quindi non è più possibile intervenire in termini pratici, manuali, ma ci vogliono mezzi meccanici ed altri mezzi, allora lì il meccanismo è diverso. Segnalano l’ufficio, l’ufficio poi fa una relazione, mi rappresenta la pericolosità, e io do la disposizione a poter fare un intervento attraverso l’impresa specializzata. È tutto questo il complesso della questione. Fino a quando non abbiamo noi titolo pieno, che poi è la cosa che io mi auspico. Questa cosa l’abbiamo vissuta anche con la spazzatura, ma ce lo siamo già dimenticati? Quando abbiamo titolo pieno e possiamo costruire da noi, motu proprio, un piano economico e finanziario che riguarda la gestione del servizio idrico integrato, quindi anche depuratori e tutta una serie di altre cose, questa problematica in maniera energica e risolutiva non la possiamo mai affrontare, ma ci stiamo impegnando. Aspettiamo questa sentenza dell’8 novembre, e poi da lì valuteremo quello che c’è da fare.    

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, Sindaco, per la sua risposta esaustiva. Dico, comunque aspettiamo l’8 novembre e poi potremmo avere qualche novità per quanto riguarda tutta…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CARACCI – Esatto. Quanto meno poter intervenire, magari anche tamponare dove ci sono queste perdite.  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CARACCI – Stiamo facendo fino a un certo punto, perché siamo bloccati da quello che diceva Lei. Comunque, grazie per la sua risposta. Un’altra interrogazione, Sindaco. Se si ricorda qualche mese fa avevo fatto un’interrogazione per quanto riguarda il bevaio Fontana, che versa in uno stato di assoluto abbandono e degrado. Lei mi aveva detto che avevate fatto qualcosa, che qualcuno se la doveva prendere in gestione, poi questa cosa è stata chiusa. Ma ad oggi l’intervento non è ancora arrivato. Quindi, cosa dobbiamo aspettare ancora?  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco, prego.

SINDACO – Posto che questi “Signori” c’hanno fatto saltare il turno e quindi sono emerse altre emergenze, questo è un intervento che è in coda, perché c’è il cimitero, il cimitero… Cioè, tutta una serie di cose che sono calendarizzate. Gli operai sono sempre gli stessi. E, io ripeto, ho detto prima forse troppo velocemente. Grazie anche a questa convenzione che abbiamo fatto recentemente il sottoscritto con l’azienda Forestale, avremmo un numero di dipendenti ancor di più. Aggiungo che abbiamo aspettato con Santa pazienza il Decreto attuativo del reddito di cittadinanza, che prevede fra le altre cose…  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Per favore!

SINDACO – Che prevede in larga misura la possibilità che questi “Signori” portino o, come dire, si attivino attraverso lavori di pubblica utilità con l’amministrazione Comunale, con i Comuni. In verità il Decreto attuativo è stato fatto in una maniera molto, ma molto farraginosa. Ne sa qualcosa la Dottoressa Nastasi, che già ha registrato tutto in piattaforma. Giusto?  

Fuori microfono  

SINDACO – Stiamo registrando. Manca la registrazione, non è manco facile facile. Quindi, da lì l’intenzione dell’amministrazione è che tutto questo programma venga poi attivato attraverso anche l’utilizzo di questi lavoratori, che se tanto mi dà tanto, sparo un numero, ma non è che lo sparo perché me lo sono inventato. Capite bene che su Partanna insiste sulle 500 unità, sulle 500 unità.  

(Sovrapposizione di voci)

SINDACO – 500 unità, Lei capisce che si attua un provvedimento di questo genere, quanto meno un risvolto o comunque un notevole contributo alle attività… Tra l’altro questo è più ordinario, quello delle vie delle manutenzioni a cui noi diamo la priorità, penso che sia del tutto consistente o dovrà essere del tutto consistente. Ma a prescindere, non è che stiamo in speranza delle due cittadinanze o di altre cose. La programmazione è fatta. Questa salta per quel disguido che Lei conosce bene, a cui abbiamo fatto anche riferimento. Ma sono convinto che nell’ambito di quella che è una programmazione, o riprogrammiamo o rimane tal quale, l’intervento lì sarà fatto e sarà fatto tra l’altro in maniera energica, riportando anche alcuni correttivi, alcune indicazioni di come potere intervenire. Fermo restando che pure su quell’area e per evitare la maggior parte di quella che è l’indecenza che spesso si nota, stiamo elaborando e stiamo attuando una sentenza del Tribunale, che ci mette nelle condizioni di dover diffidare e costringere, obbligare colui che lì mantiene una sorta di gregge all’ingresso del paese, perché da lì deve da subito lasciare e trasferirsi in altro luogo. Quindi, quell’ambiente lo vogliamo rendere un po’ più accogliente, posto che ormai si tratta del punto d’ingresso della città per chi proviene da Castelvetrano. E, sottolineo, perché prima di tutto deve essere fatta un’azione energica, è così, come giusto che sia.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Consigliere Caracci?  

CONSIGLIERE CARACCI – Grazie, Sindaco. Lei mi ha preceduto. Siamo all’entrata del nuovo centro urbano, e mi sembra corretto e doveroso da parte nostra tenerlo sempre pulito quanto meno e accogliente, quindi mi sembra il minimo questo qua.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo.  

CONSIGLIERE CARACCI – Un’ultima interrogazione, l’avevo fatta tempo fa, anche se noi aspettiamo ancora da tempo. C’è una Sala Consiliare, ci dobbiamo spostare, ce ne dobbiamo andare là, dobbiamo aspettare. Ma cosa dobbiamo aspettare ancora? Che qua è invivibile, e chi doveva fare l’intervento mi ha detto che ad oggi non ha ricevuto un bel niente?  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco.   

SINDACO – 18 marzo 2019. Il Vicesindaco ha detto in questa Sala che entro quella data sarebbero iniziati i lavori.  

Fuori microfono  

SINDACO – Prima? 5 marzo? Una cosa del genere. Io non c’ero, però me l’hanno raccontata questa cosa. 

Fuori microfono       

SINDACO – Ripeto. Noi abbiamo finito appena adesso una direzione operativa. Su queste tematiche vero è che l’ufficio non si è risparmiato, lo dico qui, non si è risparmiato su altri versanti, perché c’erano state tutta una serie di procedure di gare piuttosto importanti, fra l’altro con scadenze, pena la perdita del finanziamento. Ma è pur vero che un anno non è possibile che si aspetti. Io ho addossato responsabilità dirette a chi le ha, e abbiamo… Ho scritto pesantemente, e in più le posso dire che ho rimodulato la mia presenza all’interno dell’Ente, nel senso che dedicherò almeno 3 giorni su 6, perché io il sabato e la domenica, come Lei ben sa, sono pure qua. 3 giorni su 6 la mia presenza all’ufficio tecnico, proprio perché su alcune tematiche, su alcune cattive organizzazioni voglio metterci il naso assieme all’Assessore di competenza, che giustamente più di fare quello che fa da un punto di vista politico non può fare. È chiaro che c’è, e se c’è bisogno di una rimodulazione dei carichi di lavoro e quant’altro, avrò modo di suggerirlo al Segretario Generale, perché questa lentezza risulta quanto meno ormai speciosa per non dire altro. Speciosa per non dire altro. Vero è che quelli sono fondi Comunali e quindi non perdiamo il finanziamento, ed è sempre possibile agire. Ma è pur vero che in un anno non è giustificabile che non si possano fare gli affidamenti così come per come sono stati, prontamente glielo dico, intravisti dall’amministrazione, valutati, implementati e votati dalla maggioranza del Consiglio Comunale.  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Sindaco, nel merito di questa interrogazione mi permetto di intervenire, invitandola a verificare con il Dirigente di settore e con l’Assessore al ramo quali sono i lavori attinenti alla completa ristrutturazione dell’edificio. Se questi lavori attengono solo all’esterno, o se è come dovrebbe essere scontato, riguardano anche l’interno…   

Fuori microfono

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – No no, verificare nel senso anche con l’Assessore al ramo. Va bene? Grazie. Altre interrogazioni? Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Presidente. Sulla sua richiesta al Sindaco potrei risponderle io, ma la lascio con la sorpresa di scoprirlo Lei stesso, su che cosa saranno fatti i lavori. E quindi lascio sia Lei che i colleghi Consiglieri questa sorpresa in sospeso, perché io stamattina ero all’ufficio tecnico e ho avuto modo di confrontarmi anche su questo. Comunque la mia ultima interrogazione vuole essere un po’ una sorta di sintesi, un compendio delle interrogazioni dei colleghi della maggioranza, che si sono ovviamente attenuti ritengo a quelle che sono le segnalazioni che sono giunte e che riguardavano alcune situazioni ben circoscritte all’interno del centro abitato. In realtà, il problema della manutenzione secondo il mio modesto punto di vista è un problema altamente generalizzato nel nostro centro urbano e anche fuori. Chiaramente, il Sindaco ha fatto un doveroso intervento parlando di competenze, quindi siamo perfettamente consapevoli del fatto che non tutte le problematiche siano di competenza strettamente dell’Ente Comunale, ma chiaramente non tutte sono di competenza altrui. Quindi, ci troviamo qui in una situazione in cui mentre ci dobbiamo districare tra chi deve fare cosa, in realtà abbiamo un paese che materialmente ci sta cadendo a pezzi sotto i piedi. E diciamo le cose per come sono, perché abbiamo pezzi di strada che sprofondano, metà del Camarro che quando piove praticamente diventa una palude, caditoie completamente chiuse, otturate. Ma non stiamo parlando di caditoie sporche, stiamo parlando di caditoie chiuse proprio fisicamente, materialmente con il cemento, quindi non dovuta questa cosa all’azione degli eventi meteorici, ma a magari chiusure che sono state fatte in maniera più o meno deliberata da singoli cittadini piuttosto che da impiegati Comunali, che magari dovevano chiuderle per poi in un secondo momento riaprirle, e questa cosa non è stata più fatta. La sintesi di tutto ciò è praticamente una viabilità urbana, condizioni delle strade, dei marciapiedi che sono in alcuni luoghi francamente, lo dico diciamo a malincuore, imbarazzanti in alcuni punti del paese. Quindi, il problema che io vorrei porre all’amministrazione e su cui mi piacerebbe capire come ci muoveremo, è quello di sapere fino a che punto noi ancora dovremmo andare incontro a interventi, a piani di manutenzione straordinaria per ovviare alla mancanza della manutenzione ordinaria, perché quello che Lei è dice è vero. Dice “Noi potremmo avere 500 unità da reddito di cittadinanza. Noi potremmo avere 2, 3” quelli che sono “addetti alla manutenzione”, ma è chiaro che ormai per recuperare alcune situazioni che sono francamente improponibili, non serve più manodopera non specializzata, serve manodopera altamente specializzata, anche perché nell’occasione delle ultime piogge ci sono stati dei danni a proprietà private non indifferenti, seppur contenuti. E quindi io chiedo ci sono attualmente dei piani straordinari in atto? Perché io le dico con molta onestà, oggi il Dirigente dell’ufficio tecnico mi ha detto chiaramente che alcune situazioni vanno affrontate con dei piani che ad oggi secondo lui non ci sono. Quindi, io chiedo all’amministrazione ci sono questi piani? E se non ci sono che cosa abbiamo intenzione di fare? Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Ma, se il Dirigente come dice Lei, afferma Lei, non ho motivo di dubitare, le ha comunicato che non ci sono questi piani straordinari di manutenzione, io vorrei capire a che aspetta per farli, posto che la questione è prettamente gestionale, a meno che non gli abbia detto che lui ha fatto dei piani straordinari e l’amministrazione gli abbia detto no. Ma non penso, non mi ricordo che ci sia qualcuno che ha portato qualche piano straordinario d’intervento e l’amministrazione abbia detto no. O magari nel valutare esso stesso quali potrebbero essere questi piani di intervento straordinario, avrà valutato che non è il caso di perderci del tempo secondo il suo principio perché, di fatto, con l’introduzione del 118 non soltanto il Dirigente è dovuto a elaborare il piano straordinario, ma è dovuto anche a portare l’amministrazione con quale copertura finanziario quel piano straordinario va attuato. Non è che viene la banca a cercare, noi (inc.) a fare questa cosa. Loro hanno l’autonomia gestionale per creare tutte le condizioni necessarie all’attività gestionale, e assieme ai piani straordinari, a quelli ordinari, a quelli meno ordinari e quant’altro proporli all’amministrazione unitamente alla copertura finanziaria per poterli realizzare. Io ad oggi non ho visto nessun piano, se non un piano di manutenzione fatto oggi e prospettatomi alle ore 17:00 dal geometra Bonura, che aveva esattamente l’individuazione, la collocazione, la tipologia d’intervento, il costo unitario e lui stesso mi ha detto praticamente come fare per andare a coprire queste cose. Ha avuto in mio okay senza colpo ferire. Non lo so chi glielo ha detto, o Bonura o non so chi. Non lo so. Io faccio riferimento alle cose che si fanno normalmente in un Ente pubblico, secondo quelle che sono le norme e le procedure, i ruoli e le competenze. È quello che praticamente oggi mi è risultato, tant’è che alle 5 mi ha prospettato la problematica, alle 5 e 5 minuti gli ho detto “Va bene, andiamo avanti”. Tutto qua. Ora, però un’osservazione la voglio fare di altro genere. Vede, abbiamo tutti quanti l’abitudine ad accorciare la memoria e non valutare che quelle che sono le possibilità di carattere generale rispetto a queste problematiche o anche ad altre, vengono dettate da un documento, che è il documento finanziario, che è legato, lo ripeterò fino a quando ne avrò la forza, è legato ad un introito, ad un’entrata incerta nella fase dell’entrata, cioè nella fase della quantificazione, perché non ci sono più i trasferimenti dello Stato, perché non ci sono più i trasferimenti della Regione. L’Ente vive, locale, sulla scorta di quella capacità impositiva che ha nei confronti dei cittadini, con delle entrate che hanno una disposizione vincolata e che qualora non si vengono a determinare costituiscono un danno doppio, perché non entrano e fanno aumentare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che è denaro contante parcheggiato e intoccabile. Allora, l’esortazione va fatta e va fatta, e lo farò presto anche pubblicamente ai cittadini, perché da un verso si chiede, dall’altro non si fa e non si adempie ai propri doveri, che è quello di pagare le tasse puntualmente. 3 milioni 950.000 euro di mancato incasso della TARI costituiscono ad oggi un elemento non soltanto vincolante per le attività che con la TARI si possono andare a fare, ma costituiscono al 95% il fondo crediti di dubbia esigibilità che sono soldi contanti, che potremmo attuare in tutti i piani straordinari del mondo. Se 137 Comuni in Sicilia, fior di Comuni, capoluoghi di Provincia oggi sono in dissesto finanziario, lo si deve esclusivamente a questo principio contabile che al Sud ha prodotto questo effetto. In un mio intervento al Congresso Regionale dell’ANCI, alla presenza del Governo Regionale e di tutti i colleghi Sindaci presenti, al quale va il mio ringraziamento perché mi hanno eletto loro rappresentante al Congresso Nazionale tra i 21 della Sicilia, in un mio intervento, alla presenza anche di autorevoli esponenti del Ministero dell’Economia, questa discussione l’ho riportata avendone visto per tempo nel 2010 a Milano la pericolosità dell’applicazione di questa norma, che oggi è conclamata. Oggi la questione verte su una scaletta che tecnicamente è matematicamente possibile fare. Io ho calcolato quando il Comune di Palermo, del Presidente Orlando che era a fianco a me, andrà in dissesto, perché se è vero come è vero che la capacità di riscossione del Comune di Palermo è del 35%, fare due conti e dirgli quando va in dissesto ci vuole un minuto. È il destino di tutti i Comuni Siciliani. E su questa tematica, su questo problema ovviamente non c’è né maggioranza né opposizione che tenga. Chi ha a cuore le sorte di un Ente locale, chi ha a cuore le sorti di una città, su questa problematica deve sollevare il grido di allarme. Se ci limitiamo semplicemente a quello che ci dice il cittadino al bar, per carità! Va accettato. Che non capisce però queste tematiche e queste problematiche, o abbiamo la forza di spiegarglielo, o in ogni caso noi stessi non possiamo farci sopraffare da quelle che sono le chiacchiere di chi, ovviamente, non avendo conoscenza diretta di questi problemi fa osservazioni di altro genere. E quindi noi che siamo addetti ai lavori, abbiamo tutti quanti invece il dovere di valutare qual è la direzione politica, perché di quello si tratta, della governance di questo Stato che mortifica costantemente il Sud e la Sicilia ancor di più rispetto al Sud nel suo complesso. E qui arriviamo dal piano straordinario a quelli che sono i veri problemi di cui un Consiglio Comunale si dovrebbe far carico da un punto di vista politico e trattarli alla stessa stregua, con la passione e la direzione della segnalazione, della raccomandazione o di altre cose. La stessa passione va messa su problematiche di ampio respiro, perché se quello andiamo a risolvere tutti i piani straordinari del mondo li andremo tutti ad attivare. Se 3 milioni 950.000 euro entrano, facciamo il paese d’oro. Se sblocco il 95% del fondo credito di dubbia esigibilità facciamo il paese di diamante. Ma oggi quella è la regola e alla regola dobbiamo tutti sottacere, o soggiacere che è diverso.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Sindaco. Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Signor Sindaco. Io non posso che certamente apprezzare la passione che Lei mette nell’intervento. Dall’altra parte però è chiaro che ci dobbiamo scontrare con la dura realtà delle cose. E la dura realtà delle cose, come ha detto Lei in chiusura del suo intervento, è che la Legge è Legge e quindi va rispettata in quanto tale. All’interno dei parametri che la Legge ci dà, chiaramente noi siamo chiamati a muoverci. Allora, se noi… Ovviamente Lei nella risposta, una delle interrogazioni precedenti, ha fatto due volte riferimento a una variazione di bilancio approvata soltanto dalla maggioranza. Se noi come Ente non riusciamo a spendere i soldi di una variazione di bilancio, che sono stati destinati per un certo scopo… Lei dava delle date: novembre scorso si è approvata, a marzo doveva succedere qualcosa che non è successo, allora io mi aspetterei da Consigliere di opposizione invece una forte volontà politica che, mi permetta, entri laddove c’è bisogno gamba tesa anche sulla macchina amministrativa, perché…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CRINELLI – Perché perché… Mi scusi. Le faccio un esempio concreto, per capire qual è la situazione di Partanna. A Partanna in Viale del Risorgimento c’è un tombino che è sprofondato. Questo tombino che è sprofondato è stato trasformato in rotonda attraverso l’apposizione di barriere, adesso siamo arrivati alla fase verde pubblico, perché già ci sono i vegetali alti a 60 centimetri. La prossima fase qual è, Sindaco? Questa significa, di fatto, che le manutenzioni non vengono fatte. E allora, io non posso tirare le orecchie necessariamente soltanto al Dirigente. È chiaro che io da Consigliere di minoranza raccolgo quelle che sono le istanze della popolazione, e quando mi viene a parlare il cittadino al bar io non gli faccio gli esami del sangue e non gli chiedo A) prima di parlare “Hai pagato le tasse oppure no?”. Io raccolgo l’istanza. Lei certamente avrà altri strumenti per accertarsi in prima persona se il cittadino ha pagato o non ha pagato, come abbiamo avuto modo di scoprire via Facebook. Ma evidentemente non è compito mio fare le indagini sui cittadini, è compito dell’ufficio, ed è un altro ufficio, non è quello che fa la manutenzione. Quindi, è chiaro che se il cittadino viene e dice “Io pago le tasse”, io non ho motivo per non credergli, Lei avrà altri elementi. Nel momento in cui il cittadino si lamenta, la lamentela del cittadino per il Consigliere Comunale è sacrosanta, così come per l’amministratore è sacrosanta…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sindaco, cortese…  

Fuori microfono  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Facciamo completare.   

CONSIGLIERE CRINELLI – Eleviamo certamente il tiro, io sono d’accordo con Lei. Ma elevare il tiro non significa che noi dobbiamo bypassare completamente la problematica, perché nel momento in cui noi abbiamo delle problematiche grosse in questo paese, grosse di manutenzione, che come dicevo io prima non è più una manutenzione ordinaria, perché fin quando siamo nel campo dell’ordinario noi ci mandiamo l’omino e l’omino risolve. E questa è manutenzione ordinaria. Qua siamo nel campo ormai in cui servono degli interventi grossi, strutturali, in cui probabilmente, mi permetto di dire se facciamo la somma di tutto quello che serve e ci mettiamo dentro viabilità interna, viabilità esterna, rete idrica quando la avremo, rete fognaria e tutto quello che vogliamo, nemmeno con i fondi che Lei auspicava fossero sbloccati, insomma, queste opere potrebbero essere fatte. Quindi, io mi chiedo effettivamente dove, indipendentemente da quella che può essere l’azione del Consiglio Comunale o del singolo Consigliere o di tutti gli amministratori di questa Comunità, dove effettivamente si può agire in concreto per andare a trovare probabilmente per alcuni interventi mirati la volontà politica. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Crinelli. Vi sono ulteriori interrogazioni? Consigliere Amari, prego.  

CONSIGLIERE AMARI – Grazie, Presidente. In realtà, ho tre interrogazioni, però sono tutte molto veloci. La prima riguarda… Vorrei chiedere all’amministrazione se a seguito della mozione presentata nello scorso Consiglio Comunale relativo… Della mozione presentata nello scorso Consiglio, approvata da tutti i Consiglieri relativa alla partecipazione del bando, si ricorda? Se gli uffici sono stati nel senso interessati e quindi informati e attivati e se quindi… Perché il termine scade l’11 novembre. Per sapere se l’amministrazione ha intenzione di partecipare o meno al bando.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

SINDACO – Sono stato poco chiaro la prima volta. Già gli uffici ancor prima della mozione si erano attivati regolarmente. E le posso aggiungere che nella Giunta dell’Unione dei Comuni, io stesso ho prospettato la possibilità che la norma prevedeva, il bando prevedeva, di poter fare un’operazione parallela con la Unione dei Comuni per una realizzazione di un piano di protezione civile intercomunale, posto che avevamo delle proposte e delle offerte. Cosa che è stata accettata dai miei colleghi Sindaci e che i Dirigenti stanno predisponendo anche per partecipare come Unione dei Comuni. Tutto qua.  

CONSIGLIERE AMARI – Quindi, come Unione dei Comuni, come aveva diciamo suggerito il Consigliere anche Crinelli sotto questo punto di vista? Mi sembra che aveva fatto un intervento del genere. La Giunta dell’Unione dei Comuni mi risulta che sia stata successivamente alla presentazione della mia mozione, quindi diciamo a livello di tempistica, come dire, non è che si erano attivati prima, si sono attivati successivamente. Dico non mi…  

SINDACO – Mi sono spiegato male. L’amministrazione Comunale di Partanna, così come l’Assessore ha fatto vedere con allora il bando dei… quando fu, e glielo ho detto nell’interrogazione, si era già attivata. La Giunta Unione dei Comuni si riunisce quando è il caso di riunirsi. Si è riunita la settimana scorsa, a seguire il Consiglio Comunale, e, così per come avevo anticipato, l’ho prospettata la possibilità…  

CONSIGLIERE AMARI – Quindi, quando è stata… Si è attivata? Gli uffici si sono attivati antecedentemente alla mozione?  

SINDACO – Allora, Consigliere Amari…  

CONSIGLIERE AMARI – Non ho capito. Lei dice così.  

SINDACO – Lei cosa vuole… Consigliere Amari, se non era per Lei, le giuro, questa cosa noi non la sapevamo…  

CONSIGLIERE AMARI – Assolutamente, no.  

SINDACO – E non potevamo fare alcun tipo di atto deliberativo. La ringrazio a nome dell’amministrazione e di tutta l’Unione dei Comuni.  

CONSIGLIERE AMARI – Sono contenta. Dico piuttosto che fare polemica, la mia domanda era semplicissima. Soltanto sapere se l’amministrazione si era attivata ed entro il termine, era questo. Soltanto questo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Era interrogazione.  

CONSIGLIERE AMARI – Altra interrogazione. L’altra interrogazione riguarda diverse segnalazioni che sono state presentate da diversi concittadini e, relativamente alla mancanza di stalli per disabili dinanzi ad alcune scuole, nello specifico dinanzi l’ingresso della scuola commerciale di via Gramsci. Nella realtà, proprio dinanzi all’ingresso è presente soltanto uno stallo che è stato sicuramente messo lo scorso anno o due anni fa, ora non ricordo, quello dello stallo rosa per le donne in gravidanza, ma di fatto manca quello per i disabili. Se ne trova uno a distanza di 150 metri nello stesso lato, diciamo, dell’ingresso dell’istituto, ovvero di fronte, quindi nell’altra corsia. Quindi, invitavo l’amministrazione a provvedere, affinché venga installato appunto uno stallo per disabili essendo che manca, dato anche il fatto che oggi quell’istituto viene utilizzato, c’è anche la scuola primaria se non ricordo male, classe di scuola primaria. Ma a prescindere presumo che sia segno di civiltà proprio nel periodo in cui viviamo, proprio per l’abbattimento diciamo delle barriere architettoniche e quindi dare la possibilità anche a questi soggetti di poter tranquillamente posteggiare. Quindi, invitavo l’amministrazione ad attivarsi, affinché in tempi celeri si possa avere questo stallo dinanzi la scuola del commerciale.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Sindaco?  

SINDACO – …(Fuori microfono)…    

CONSIGLIERI AMARI – Sì.  

SINDACO – … questa questione e l’ho anche indicata di fare una verifica con il Comando della Polizia municipale.  

CONSIGLIERE AMARI – Già fatto.  

SINDACO – Quindi, il problema, voglio dire non è che è un problema da attenzionare ulteriormente.  

CONSIGLIERE AMARI – No no, come dire…  

SINDACO – No no, per carità! Per carità!  

CONSIGLIERE AMARI – Di, come dire, sollecitare e di farlo in maniera molto solerte.  

SINDACO – Ah, perfetto. Ma, guardi, il problema… Io ho già dato disposizione al Comandante di fare una verifica di tutte queste nuove opposizioni anche rispetto alla rimodulazione. In via Garibaldi non ce ne è. C’è l’attività scolastica, ci sono altre attività. Quindi, di fare una riverifica di quelli che sono questi momenti legati a questi stalli riservati, io ho dato una bella disposizione. Semmai possiamo parlare pure operazione diversa, così vediamo che magari possa sfuggire. La Dottoressa Nastasi che sta verbalizzando, magari verbalizzerà gentilmente a mio nome, di fare estratto di questo verbale e girarlo al Comando della Polizia municipale, affinché si attivino a fare una verifica e una, come dire, individuazione, laddove sono carenti e mancanti questi stalli in prossimità di tutti gli edifici pubblici. Tra l’altro, aggiungo che già è in corso di finanziamento un piano straordinario della viabilità, che riguarda proprio… Non soltanto la possibilità di creare stalli e creare altre attività, che è per una migliore organizzazione del traffico, ma che prevede proprio all’altezza o comunque in corrispondenza di quelli che sono gli edifici pubblici, tutta una serie di altre attività particolarissime. Poi, magari, eventualmente qualche volta questo progetto non appena abbiamo di nuovo la corrispondenza ultima da parte dell’Assessore delle infrastrutture, avrà modo di analizzarlo e di valutarlo, perché obiettivamente metterebbe anche da un punto di vista, come dire, organizzativo ed estetico la città in altra forma. Speriamo bene che arrivi presto. Ma questo non significa che dobbiamo aspettare il finanziamento per creare un’opportunità per i disabili che utilizzano le strutture pubbliche.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo. Terza interrogazione?  

CONSIGLIERE AMARI – Perfetto, grazie. No no… Grazie. Ovviamente mi ero già informata presso l’ufficio municipale, il quale mi hanno detto che hanno difficoltà, nel senso di organizzazione tra i due uffici, ovvero ufficio tecnico manutenzione. E quindi era questo l’invito dell’amministrazione, in modo tale che non passino altri mesi prima che si abbia uno stallo lì davanti.  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE AMARI – Anche perché occorre, a quanto mi hanno suggerito pure, mi hanno detto di togliere quello che c’è di fronte, perché era stato…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE AMARI – Sì sì. Quindi, dico di fatto non ci vuole nulla, mezza giornata per risolvere…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE AMARI – E infatti.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, terza interrogazione.  

CONSIGLIERE AMARI – Allora, la terza interrogazione nasce da un intervento di poco fa sul reddito di cittadinanza. Non so se ho ben capito o meno. Comunque, a seguito del Decreto Ministeriale che è stato appunto emesso, premesso che con l’attuazione di questo Decreto è stato reso disponibile Comuni e ambiti il principale strumento per adempiere ai compiti loro assegnati e svolgere il ruolo determinante e strategico a cui sono chiamati, quindi dai controlli anagrafici e di soggiorno, alle convocazioni per la sottoscrizione dei patti per l’inclusione per i progetti utili alla collettività, chiedevo se il Comune si è già attivato alla sottoscrizione con il Ministero della convenzione che regola il trattamento dei dati nell’ambito della piattaforma GE.RI., al fine di renderla operativa anche per la gestione appunto dei patti per l’inclusione e, nonché se ha proceduto all’abilitazione degli utenti attuatori del provvedimento con quali Assistenti Sociali, personale amministrativo come da circolari di agosto - settembre del 2019.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego, Sindaco.  

CONSIGLIERE AMARI – È stata già sottoscritta la convenzione?  

SINDACO – È in corso di registrazione, addirittura l’utenza e tutto il resto.  

CONSIGLIERE AMARI – Quindi, già si è attivato?  

SINDACO – Sì.  

CONSIGLIERE AMARI – Perfetto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo, perfetto. Allora, mi sembra che ci sia ultima interrogazione, dulcis in fundo, Consigliere Corrente. Prego. Sì, è l’ultima, Consigliere Corrente.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Una interrogazione …(microfono spento)… 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Deve accendere il microfono. Ecco.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Sì, penso che si sente ora. A seguito della messa in opera e della ottima funzionalità dei pilomat che sono stati messi in opera questa estate, sono stati fatti degli interventi lì, sul basolato, che oggi sono dismessi. No dismessi, non è un termine corretto. Però che non vanno in perfetto equilibrio, non sono un ingegnere, non in perfetto equilibrio. Ora, le chiedo la competenza di mettere in equilibrio questo basolato è della ditta che ha fatto l’intervento? Sindaco, mi occorre una risposta, perché poi sarò consequenziale.  

SINDACO – Come ogni lavoro c’è una fase di risoluzione dei lavori, un Direttore dei lavori, un RUP che hanno il compito prima ancora di collaudare il lavoro di fare le verifiche e dichiarare che quel lavoro è stato fatto a perfetta regola d’arte. Le dirò di più. Che nonostante questi passaggi, in base alla tipologia del lavoro, l’Ingegnere qui mi può correggere se sbaglio, per un periodo X di tempo la ditta esecutrice …(interferenze – inc.)… responsabile se quel lavoro non assicura una durata X rispetto alla tipologia d’intervento. A me risulta che ancora quell’opera non è stata collaudata. Non è stato pagato il certificato alla “liquidazione?” finale e ci sono ancora in corso delle discussioni, che io mi sto attenendo a guardarmi fino a quando voglio guardarle dal balcone perché, ripeto, su questa tematica, su quel lavoro io ho già detto abbondantemente, l’ho detto anche qui in Consiglio Comunale, l’ho messo nero su bianco, diffidando chi dovevo diffidare. Quindi, la questione se Lei mi fa la domanda di chi è la competenza, per quelle che sono le mie basilari e poche conoscenze la questione è ancora ex ante al collaudo, quindi va in capo alla ditta esecutrice, ma che in ogni caso deve essere richiamata ad una sistemazione più adeguata da parte del Direttore dei lavori o da parte di chi ha il compito di vigilare sulla situazione dei lavori.  

CONSIGLIERE CORRENTE – La mia domanda era mirata, perché proprio sabato ho visto un cittadino che ha inciampato nel basolato, ed è caduto lì, che molto probabilmente nella giornata di domani si recherà presso il Pronto Soccorso di Castelvetrano perché ha avuto delle contusioni.  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CORRENTE – Sindaco, allora…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CORRENTE – Poi glielo dico il cittadino pure chi è. E allora, siccome questo cittadino mira, se ci sono le problematiche eventualmente a fare un risarcimento danni, il cittadino mi ha chiesto “Eventualmente la responsabilità è del Comune o ancora della ditta?”. Ecco perché io le ho chiesto se deve colpire il Comune o la cosa…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CORRENTE – Nella sostanza, nella sostanza.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Concluda. Faccia completare, perché ancora non è arrivato alla sostanza.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Sono arrivato al dunque. Cioè, volevo dire, Sindaco, che intanto il cittadino, sono stato io personalmente che sono caduto…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CORRENTE – Però che cosa volevo dire, Sindaco? È grave, perché se la competenza ancora è della ditta, la solleciti almeno, magari di mettere in equilibrio, perché…  

Fuori microfono  

CONSIGLIERE CORRENTE – È successo a me, è andata bene. Discreta, non posso alzarlo. No sto scherzando, Sindaco. È da sabato. Però poteva accadere anche ad un vecchietto, a una signora, anche a me stesso poteva andare ancora peggio la cosa. Sinceramente me lo auguravo che potevo fare anche… (Ride)… Mi perdoni! Un risarcimento danni per questo tipo di cosa. Però tra il serio e il faceto le sto mettendo in evidenza tra…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – La pericolosità.  

CONSIGLIERE CORRENTE – Tra le problematiche, se è una problematica che deve ricadere sulle nostre competenze o se deve sollecitare alla ditta, che se la ditta la deve fare, che almeno fa, perché poi il Comune si può trovare ad avere delle responsabilità che possibilmente neanche ci competono. E noi cerchiamo… E poi il cittadino cerca al Comune, poi il Comune cerca alla ditta, e tutti ci cerchiamo e ci… Diciamo ci giriamo attorno per risolvere il problema. Grazie, Sindaco.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Corrente. E allora, non vi sono più interrogazioni. Sono le 20:19, la seduta è tolta.                
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